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Con l'arrivo di una nuova stagione cambiano le temperature, l'umidità e le abitudini quotidiane. Anche
i capelli possono risentire di queste variazioni, mostrando esigenze diverse rispetto ai mesi
precedenti. Una chioma che durante l'estate appariva morbida e luminosa potrebbe diventare più
difficile da gestire in autunno, mentre il cuoio capelluto potrebbe richiedere una detersione differente.

Adattare la routine capelli al cambio di stagione non significa rivoluzionare tutti i prodotti
utilizzati, ma imparare a riconoscere i segnali della chioma e agire dove necessario.

Come cambia la chioma con il passare delle stagioni?

Le condizioni ambientali influiscono sull'aspetto e sulla gestibilità dei capelli. Durante l'estate,
l'esposizione ai raggi UV, la salsedine e il cloro possono contribuire a rendere le lunghezze più
secche e ruvide. In inverno, invece, gli ambienti riscaldati e le basse temperature possono
accentuare la sensazione di secchezza in alcune tipologie di capelli.

L'umidità atmosferica rappresenta un altro elemento importante. La fibra capillare può assorbire
acqua dall'ambiente, modificando temporaneamente la propria forma: è uno dei motivi per cui le
chiome tendono a incresparsi nelle giornate particolarmente umide.

Non tutti i capelli, però, rispondono allo stesso modo. La struttura naturale, la porosità e gli eventuali
trattamenti chimici influenzano la risposta ai cambiamenti climatici.



Rivedere la detersione in base alle nuove esigenze

Con il passaggio da una stagione all'altra può cambiare anche la frequenza con cui si avverte la
necessità di lavare i capelli. Nei periodi caldi, sudorazione e attività all'aperto possono rendere
necessari lavaggi più frequenti. Quando le temperature diminuiscono, invece, alcune persone
possono preferire una detersione meno ravvicinata.

La scelta dello shampoo dovrebbe partire sempre dalle caratteristiche del cuoio capelluto,
valutando la produzione di sebo, l'eventuale sensibilità e il livello di comfort dopo il lavaggio.

Per una cute che tende a ingrassarsi rapidamente possono essere indicate formule purificanti
delicate, mentre in presenza di secchezza è preferibile orientarsi verso prodotti ben tollerati e delicati.

Idratazione e nutrimento: quando modificare i trattamenti

Se le lunghezze iniziano ad apparire opache, ruvide o difficili da districare, può essere utile introdurre
trattamenti più ricchi rispetto a quelli utilizzati nei mesi precedenti.

Balsami e maschere contribuiscono a migliorare la morbidezza della fibra, mentre sieri e creme
senza risciacquo possono aiutare a rendere i capelli più disciplinati e a contenere il crespo.

Non è necessario utilizzare formule particolarmente nutrienti su ogni tipologia di chioma. I
capelli fini, per esempio, potrebbero risultare appesantiti da texture troppo ricche, mentre quelli
spessi, ricci o sensibilizzati possono richiedere maggiore attenzione alle lunghezze.

La scelta dovrebbe quindi considerare non soltanto la stagione, ma anche il comportamento dei
capelli dopo ogni trattamento.

Come scegliere prodotti adatti alla propria routine

Una routine efficace non dipende dal numero di prodotti utilizzati, quanto dalla loro compatibilità con
le esigenze della chioma. Per orientarsi tra formule dedicate a capelli colorati, danneggiati, ricci o
privi di volume, è possibile esplorare le proposte disponibili sulorealprofessionnel.it, valutando i
trattamenti in funzione delle caratteristiche del capello e dei risultati cosmetici desiderati.

L'obiettivo è costruire una routine coerente, nella quale la detersione, il trattamento delle
lunghezze e lo styling rispondano a necessità precise, evitando passaggi superflui.

Proteggere i capelli anche durante lo styling

Il cambio di stagione può essere l'occasione per rivedere alcune abitudini che influiscono sulla
fragilità della fibra.

L'utilizzo frequente di piastre e arricciacapelli ad alte temperature può accentuare i danni, soprattutto
sulle lunghezze già sensibilizzate. Applicare un termoprotettore prima degli strumenti a caldo e
scegliere temperature adeguate contribuisce a limitare questo rischio.

Anche il modo in cui vengono asciugati i capelli è importante: tamponare senza strofinare e
districare delicatamente le ciocche permette di ridurre l'attrito e la possibilità di rottura.

Rivedere la propria routine a ogni cambio di stagione significa soprattutto prestare attenzione ai
piccoli cambiamenti. Se i prodotti abituali continuano a offrire risultati soddisfacenti, non c'è motivo di
sostituirli. Quando invece emergono nuove esigenze, intervenire in modo mirato consente di
mantenere una chioma in ordine senza complicare inutilmente la routine quotidiana.
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